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voli : Sani Severino, di giorni 8 ; Morpurgo, 
di 6 ; Berio, di 8 ; Scotti, di 2; Chiapperò, 
di 3. 

(Sono conceduti). 

Omaggi. 
Presidente. Si dia le t tura degli omaggi per-

venuti alla Camera. 
Bracci, segretario, legge: 
Dalla Deputazione provinciale di Reggio 

Emil ia — Atti di quel Consiglio provinciale 
per il 1897-98, una copia; 

Dal signor Nicola Troilo — Sulla neces-
sità di una r iforma del vigente sistema elet-
torale (Studi pratici), copie 5. 

Comunicazioni. 
Presidente. I l presidente della Corte dei 

conti ha trasmesso l 'elenco delle registrazioni 
con riserva eseguite dalla Corte dei conti 
nella seconda quindicina di novembre p. p. 
e di mandat i che furono firmati dal ragio-
niere in seguito ad ordine scritto dal mini-
stro. 

L'onorevole ministro guardasigi l l i mi ha 
diret ta la seguente le t te ra : 
A S. E. il Presidente della Camera dei deputati. 

Roma, 3 dicembre 1898. 
« I l procuratore del Re presso il t r ibunale 

di Roma chiede, nei termini dell 'articolo 45 
dello Statuto, l 'autorizzazione della Camera 
dei deputat i per procedere al giudizio contro 
l 'onorevole deputato Quirino Nofri, come im-
putato del delit to previsto dall 'articolo 173 
in relazione all 'articolo 177 del Codice pe-
nale perchè, nel corso dell 'anno 1897, avrebbe 
indotto, mediante compenso in danaro, un 
ufficiale pubblico a compiere un atto con-
trar io ai doveri del suo ufficio, facendosi da 
lui comunicare, allo scopo di renderli pub-
blici, ta luni documenti di carat tere segreto. 

« Mi pregio di r imettere a Y. E., per le de-
liberazioni di codesta onorevole Assemblea, 
la domanda del procuratore del Re insieme 
col fascicolo degli at t i processuali. 

« Il Ministro 
« C . FINOCCHIARO-APRILE. » 

Questa domanda d'autorizzazione a pro-
cedere sarà s tampata e distr ibuita. 

Onorevoli colleghi, s tamatt ina la Presi-
denza della Camera ? un i ta con la Commis-

sione all 'uopo dalla Camera stessa delegata, 
ha presentato a Sua Maestà il Re l'indirizzo 
di risposta al discorso della Corona. 

Sua Maestà il Re ha risposto con la se-
guente allocuzione: 

« Signor presidente, signori deputati , vivo 
conforto è sempre al mio cuore, t rovarmi fra 
Voi, eletti dalla Nazione, e con Voi concorde 
in un pensiero, in un affetto, in una volontà, 
per il benessere del mio popolo. 

« A questa missione, che dev'essere co-
mune intento di noi tut t i , non verremo mai 
meno, e ci auguriamo che ogni lieta nostra 
previsione si avveri, come sappiamo che sarà 
mantenuta ogni nostra promessa. 

« Ben accette saranno a Voi, tu t te le leggi 
che assicurino il progressivo miglioramento 
materiale, morale ed intel let tuale delle no-
stre popolazioni ; mentre le relazioni amiche 
con le potenze tutte, il valore dell'esercito 
e dell 'armata, la fede indefet t ibi le alle no-
stre alleanze ne assicurano per terra e per 
mare. 

« Del concorde nostro lavoro avremo la 
più ambita ricompensa nella prosperi tà della 
patria, » (Approvazioni). 

interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca: In-

terrogazioni. 
La prima è quella dell 'onorevole Lanza 

di Scalea al ministro di agricoltura e com-
mercio « sulla risoluzione che intende adottare 
r iguardo ai voti emessi dalla società siciliana 
di mutua assicurazione che r iguardano la 
sopratassa di centesimi 20 per tonnel lata sui 
t rasport i delle merci e specialmente sul car-
bone e sullo zolfo, la r iduzione delle tariffe 
ferroviarie e la inibizione ai Comuni di in-
cludere la voce carbone t ra i generi sui quali 
si impongono dazi di consumo comunali. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole m i n i s t r o 
di agricoltura e commercio 

Fortis, ministro d'agricoltura e commercio. L'ono-
revole Lanza di Scalea mi chiede, in verità, 
molte cose, alle quali, meglio di me, potreb-
bero rispondere a l t r i colleghi miei. Ma, ad ogni 
modo, poiché l 'onorevole Lanza di Scalea è 
molto cortese con me, voglio r icambiarlo di 
uguale cortesia. 

A Caltanissetta si è fondata una s o c i e t à 
siciliana di mutua assicurazione contro gl 1 

infor tuni del lavoro f ra gli esercenti dell© 


